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St HIAVONE
Fate largo, è

tornato it vice-
questore: An-
tonio Manzini
racconta la
nuova opera
"Vecchie cono-
scenze"
A PAGINA SI

pti,:r,=:.Tt rr1 Antonio Manzini racconta la nuova opera "Vecchie conoscenze"

Fate largo, è tornato Schiavone
«Decimo romanzo e tre casi da risolvere per il mio Rocco»

.ln questa vicenda Rocco
Schiavone si moltiplica -
spiega lo scrittore Antonio
Manzini - perché si potreb-
be parlare dipiùrornanri in
uno. Ci sono tre casi che
Rocco segue contempora-
neamente andando incon-
tro a rischi seri: l'assassinio
della professoressa Sofia
Martinet,accademica e stu-
diosa di Leonardo da Vinci
uccisa nella sua abitazione:
la comparsa e la scomparsa
ad Aosta di Sebastiano. uno
dei tre amici romani di
Schiavone (gli altri due so-
no Brizio e furio):ll ritorno
sulla scena del suo acerri-
mo nemico. il pentito Enzo
Baiocchi. e di un altro perso-
naggio, l'agente speciale Ca-
terina Rispoli che aveva fat-
to breccia nel cuore di R.oe-
co e tradito la sua fiducia.
ma non è quella che pensa-
vamo fosse».
Ed ecco "Vecchie cono-

scenze" (Sellerio) declino
romanzo con protagonista
llvice q ues tore Rocco Schia-
vone, approdato alla procu-
ra d'Aosta per punizione, in
cui Manzini racconta storie
ingarbugliate del suoperso-
naggto, eun' eccellenteope-
ra let teraria.
Anche se Schiavone non

ha l'aplomb di Poirot. la
flemma di Sherlock Hol-
mes o l'apparente, bonarie-
tA di un Maigret, la sua ge-
nuinità e il suo essere un ru-
sp ante geniale, lo accredita-
no come uninvestigatorein-
tuitivo tutto grinta e cervel-
lo e, quando occorre, anche
Lutto cuore. E tale resta nel-
la mente dei lettori per í
quali ha il volto dell'attore
Marea Giallini, protagoni-
sta della fiction di Rai s,
giunta ormai alla quarta sta-
gione.

Schiavone è sempre più
intrattabile e scorbutico:
colpa del fatto che è rima-
sto solo dopo la partenza
di Cecilia e del figlio?
»Si. Ormai si era affeziona-

to a quella specie di figlio
adottivo: nonèche faces-
se da padre (come fa
con i suoi agenti che sgrida
e c errar dl mettere in riga, so-
prattutto Italo Pierron e il
sardo Michele Deruta). ma
gli era molto vicino, lo consi-
gliava e lo esortava. La vita
però li divide e questa per
Rocco, anche se tenta di ne-
sconderlo sa tto il solitocipi-
glio,è una separazionedolo-
rosa perché si rende conto
di perdere pezzi della sua
esistenza inun mondosem-
pre più frantumato».

Della storia italiana quan-
to si riflette nelle investi-
gazioni di Rocco?
.Dal punto di vista tempo-

rale sono tre o quattro anni
indietro rispetto al presen-
te, e l'ho fatto apposta per-
ché non mi piacciono i ro-
rnan-debe parlano d'attuali-
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tà, se non metaforicamen-
te. Nei miei libri però ripor-
to molti dei vizi del Paese
chetutti aborriamo speran-
do in un cambiamento di
cui però non vedo i segnali.
Di recente ho visto un docu-
mentario della fine della
guerra in cui erano presen-
ti i politici del passato che
avevano in mano le sorti e il
futuro del Paese, a comin-
ciare dalla Costituzione.
Guardavo e sentivo i nomi e
le loro interviste e avevo
l'impressione di essere in
un altropianeta che oggi sa-
rebbe perfetto. All'epoca
magari molti lo considera-
vano un mondo difettato. in-
vece era corroborato dalla
speranza. Mala cosa chesal-
tava subito all'occhio, era la
caraturaetica di quelle per-
sone - anche di parti politi-
che ame avverse-, davvero
spaventosa».

Spaventosa in chesenso?
.Ispiravano liiduria, ed

era un sollievo vederli e
ascoltarli. tin mio bisnon-
no era un senatore del re-
gno a Torino, e non percepi-
va un soldo per la sua attivi-
tà. Si chiamavano onorevo-
li perché il loro tempo e la
professionalità i politici di
allora la regalavano all'Ra-
lia per un dovere etico, non
certo per acquisire potere.
Tutto questo è finito da un
pezzo. per cui, non credo
sia il caso di continuare a
chiamare onorevoli i polir i-
ci di oggi-Non sonoono ovo-
li nonio sono più da parec-
chio

Responsabili dei proble-
mi di Schiavone, Mastro-
domenico un alto dirigen-
te della polizia e certa po-
litica corrotta: la vera fac-
cia detta medaglia o fanta-
sia?
«Ormai la corruzione di

tantepersone in tutti i setto-
ri della vita pubblica è un
crescendo penoso che fre-
quentemente registra casi
d'infedeltà travasatiinrivo-
Rdelinquenzial. E tuttiesi-
biscotto con orgoglio le loro
malafatte, mentre dovreb-
bero vergognarsi e nascon-
dersi: ma le brutte figure
non esistono più».

Quanti Rocco ci vorre bbe-
ro per migliorare l'Italia?
«Non ence Rocca basi ereb-

be, anche moltiplicato.»  mi-

Piorare la vita dl questoaese. Purtroppo l'Italia ha
bisogno di ben altro, ahimè.
Non basta Rocco. e lo dico
col cuore in mano. Ci vor-
rebbe che almeno il Go per
cento delle persone che vi-
vono inquesto paesecomin-
eiassero a diventare atten-
te al bene pubblico. Ai mo-
mento non credo che que-
sto possa succedere a bre-
ve. E mi dispiace»,

Nel suo romanzo c'è una
critica piuttosto dura nei
confronti degli accademi-
ci.
.La colpa - e lo dico con
amore -, è quella di aver la-
sciato il campo ed essere
scomparsi dall'agone. Riti-
ratisi nelle loro meraviglio-
se università. hanno perso
il peso che dovrebbero ave-
re in una società civile. Li
avrei voluti, invece, tutti in
campo gli accademici. e
molto più agguerriti».

Francesco Mannoni
iffMalUZIC11.-ERISERNA.

Da oggi

Il lavoro dello
scrittore romano
é da stamane
nelle librer ie

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio


